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Dieci o dodici film 
in onda a settembre 

Un ritratto di 
Gregory Peck 
in televisione 

Nell'ambito del panorama 
dei ri tratti dei divi più noti 
della cinematografia interna
zionale. la Rete 1 televisiva, 
dopo 1 cicli dedicati a Hum-
phrey Bogart. Marion Bran
do, Paul Newman. Katharine 
Hepburn, .ita preparando una 
rassegna di film interpreta 
ti da Gregory Peck. La se 
rie. che andrebbe in onda v 
settembre, comprenderà film 
che vanno dal 1047 al 197.J. 

E' per ora sicura la pro
grammazione delle .seguènti 
opere: numera inr,isiti-h> 
'«Gentleman's agreement »» 
del 1947, di Elia Kazan. Cu-

e itun Xewman, del 'IVA. di 
avld Miller, Mirugc, di Da

vid Miller 
nuti nello 
ned ». 1969) 
Sturges. // 
Granile (« 
1971). di 
Un uomo 

(1963). Abbam'o-
spazio (« Maroo 
diretto da John 
solitario di Rio 

The shoot out ». 
Henry Hathauav. 

senza scampo, <« I 
ualk the line ». 1970). di John 
Frank^nheimer. 

I curatori del ciclo sono 
inoltre in trattative con le 
vane case cinematografiche 
per altri film: Le chiavi del 
Pniadiw (« The keys of the 
kingdom ». 1944). di John 
Stalli. Cielo di fuoco (« Tuoi 
ve o' clock night ». 1949), di 
Henry King. Vacanze rondine 
<« Roman holidays » 1953). di 
William Wyler, L'uomo dal 

retilo grimo («The man in 
the grey flannel Miit ». l(jr>«5>. 
di Nunnally Johnson. La in'ti 
pistola per Billit «cBillv t u o 
hat.i ». 197:i) di Tecl Kot'di-if. 

« Diffidi" — atlerma Clau
dio Ci. l'ava, che cura la 
proy ramina /une cinemato
grafie i della Rete 1 - cla'c 
m 10 o 12 film un r i t n ' t o 
completi di Peci:, eh" e pra
ticamente un ])rotag Milita da 
più di .'il) anni, r che pur 
delincando . oliiamente il ner 
sonaugio dell' e amen'- uio 
tranquillo <>. il tipico «'ionio 
dal vestito srimo >• inon a 
CUM>. (jueito e il titolo di 
uno dei .suoi lilni) ha in jeal 
tà interpretato ruoli dive'si 

brillanti o drammatici in n-e-
stern e in film di ambien
tazione borghese o bellica. 
Inoltre, adesso, dopo un pe
riodo di relativa minor atti
vità, sta conoscendo nc ih 
USA, dopo // presagio e M te 
Arthur un nuovo rilancio ». 

«Nella scelta dei film - -
conclude Fava — si è cerca
to di dare il numero più 
ba--aO possibile di repliche 
isolo due» e per questo si è 
rinunciato a film importanti 
ma già programmati in l'V 
(da Duello al sole al Grande 
paese). Per molti altri film. 
infine, non è stato possibile 
avere i diritti ». 

Stasera, sulla rete 1, terza puntata di « Storie della camorra » 

Il camorrista, buono per tutti gli usi 
La t/run mamma è il titoio 

del terzo episodio dello sce
neggiato Storie della camoi-
r«. realizzato per la TV da 
Gianni De Chiara e Paolo 
Gazza m (quest'ultimo ne è 
anche il regista), che va in 
onda questa .icra sulla Rete l 
alle ore 20.40. 

Il profe.isore, questo per
sonaggio senza tempo e senza 
età che la quasi da mediato
re tra spettatori e protago
nisti di queste storie (Maria
no Rigillo lo interpreta con 
vera maestria), continua a 
far da guida nei meandri del 
l'« onorata società ». 

La puntata di questa sera 
approfondisce l'analisi tra 
camorra e potere costituito. 
Dopo la partenza di Garibal
di da Napoli e con l'unifica
zione quasi completa della 
penisola, i camorristi vengo
no « sganciati » e si ritrovano 
a casa, senza poter prestare i 
loro servigi di poliziotti. 
Sembra anzi che il nuovo mi
nistro dell'Interno. Silvio 
Spaventa, sia deciso a dichia
rare guerra alla camorra. 

Per far ciò. però, si ricorre 
ancora una volta a gente di 

ogni risma e a guappi: ed e 
un guappo Nicola Ajossa al 
quale il questoie di Napoli 
da il grado di delegato. In
tanto Tore 'e Cre.scienzo con
tinua a lare bello e cattivo 
tempo: cosi i contadini con 

tmuano a pagare tannanti e 
sopìu.->. di o-in. jt'iier- ven 
gono compiuti in vari quar
tieri del'a città 

A|0.i.ia e De Cr< .icen/o. do
po un draniniatuo pionun 
(lamento al ponte della Mad-

Bruno Cirino è interprete di « Storie della camorra » 

dalena, si affrontano in un 
duello al coltello e il delega
to-guappo ha la meglio; De 
Cre.iccizo cosi va in galera. 
Ma la stessa .lorte. poi'o do 
pò. tocca ..ul Ajo.-.ia, il quale 
non .-erve più, ormai, al 
que.itore 

Andando p:u in là con «1; 
anni, .iiamo intorno al 1890. 
troviamo un nuovo capo del
la camorra, Francesco Cap
puccio, detto Ciccio (inter
prete e Bruno Cirino) nelle 
grotte delle Fontanelle impla
cabile nel giudicare chi ha 
«sgarra to». U'.io di questi. 'O 
.scartellato. viene infatti 
« giustiziato » a colpi di pi
stola. 

La puntata di questa sera 
si chiude con le proteste an-
tifrancesi. .sapientemente ma
novrate dal governo di Giolit-
ti. siamo cosi arrivati al 1893. 
dopo gli scontri tra lavorato
ri italiani e francesi ad Ai-
gue.s Mortes nel corso dei 
quali muoiono sette emigrati. 
A Napoli ci sono disordini e 
qualcuno suggerisce al prefet
to, essendo stato uccìso an 
che mi bambino, d: affidare 
il ca.io alla camorra. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 

12.30 
13 
13,30 
17 
17.05 

17,30 

18 
18.30 
19,05 

19.20 
19.45 
20 
20,40 

21,50 
22.50 
23.05 

23.30 

EDIZIONE SPECIALE DEL TG1 sui risultati delle eie 
zicoi amministrative 
ARGOMENTI - (C) - La ricerca sull'uomo 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
HEIDI - Cartoni animati • (C) - «Una giornata im
portante » 
CINEPRESA E PASSAPORTO - (C) - «I l Madagascar: 
pirati, riti e leggende» 
ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 
TG1 CRONACHE - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: Comitato 
promotore per il Referendum abrogativo del reato aborto 
TARZAN IN INDIA (seconda parte» C 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
STORIA DELLA CAMORRA - Re»ia di Paolo Gazzarn 
- « La gran mamma » - Con Mariano Rigillo. Bruno 
Cirino. Angela Luce. Antonio Casagrande 
LIBRO E MOSCHETTO - 6. punta ta : «Aria di fronda » 
PRIMA VISIONE - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: Associazio
ne nazionale medici condotti 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,25 
18,45 

19.45 
20.40 

DAL PARLAMENTO - TG2 Spoitser.i - (C) 
BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - In «Sarò 
Franco » - (C » 
TG2 STUDIO APERTO 
RING '78 - (C) - Incentro con i protagonisti dall'est 

| all'ovest 
I 21.30 L'ALTRA HOLLYWOOD - Il cinema desili anni '70 -
j «Taking off» Film ceti Lynn Carini. Buck Henry. 
• Tonv Harvev - Regia di Miios Forman (C) 
j 23 CINEMA DOMANI - <C) 

23,30 TG2 STANOTTE 

! • TV Svizzera 
j ' O r e 13.30: Ciclismo • Giro d'Itulia; 13: Telegiornale; 18.05: 
i Savoie del bosco e della latina Amalia: 13.10: Ora G; 19.10: 
I Telegiornale: 19.25: La lontra mirante; 19.55: Il Regionale; 

20.30: Telegiornale: 21.15: Un poliziotto pulito. Film con Ri-
I chard Roundtree. Ed Barth, George Maliaris. James A. Wat-
1 son Jr. - Regia di Lee Philips; 22.25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino de; ragazzi; 20.15: Spizio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Temi d'attuali tà; 21.20; Un mazzo di filo 
spinato; 22.10: Telesport - PUH.lato. 

G TV Francia 
• Rete 2 

8 EDIZIONE SPECIALE DEL TG2 sui risultati delle eie 
ziom amministrative 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obicttivo Sud 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - (C) 
15.30 EUROVISIONE 61. Giro d'Italia - Giro ring - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - Barba papà - <C> 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di at tua 

lità - (C) • 
18 INFANZIA OGGI - (C) - «Psicologia dell'infanzia v; 

Mi sfot talo sempre 

Ore 12.50: Mal.ivventur.i: 14: Brasile Minas Gerais; 15: 
quotidiano illustrato; 16.55: Finestra su ..; 17.25: Carton 
animati : 17.40: E' la vita; 18.20: Attualità 
Top club: 19: Telegiornale; 19,35: Lacombs 
di Louis Malie con P.erre Blaise, Aurore 
Lowenadier; 22.30: Telegiornale. 

Il 

regionali: 18.45: 
Lucien. Un film 
Clément. Holger 

G TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: I sentieri del West; 21: I criminali della 
banda Dillingcr. Film • Rezia di Peter Ashley con George 
Nader. Yvonne Monlaur: 22.35: Tutt i ne parlano: 23.20: No-
t.ziario: 23.30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14: 15; 13; 19: 21; 
23 6: Stanotte s lamane: 
7.20: Lavoro flash: 8.40: Le 
commissioni parlamentari : 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io: 10,35: 
Grande fumetto parlante; 
12.05: Voi ed io T8; 14.05: 
Musicalmente: 14.30: Libro-
discoteca: 14.45: Giro d'Ita
lia: 15.05: Primo Nip: 17.10: 
La tregua di Primo Levi: 
17.55: Qualche parola al 
giorno: 18: Love music; 
18.35: Spaziolibero: i pro

grammi dell'accesso: 19.3o: 
Confronti sulla musica; 
20.30: Occasioni: 21,05: Ra-
diouno jazz '78: 21.35: La 
musica e la notte: 22: Com
binazione suono: 23.10: Og
gi al Parlamento: 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30: 3.30: 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30: 15.30; 16.30: 19.30; 
22.30. 6: Un altro giorno. 
7.55: Un altro giorno; 8.40: 
Ieri al Parlamento: 8.45: 
Anteprima disco; 9,32: Ca

roline elicne: 10: Speciale 
GR2: 10.12: Sala f: H.3t">. 
Genitori, ma coinè?: 11.56: 
Anteprima radio 2 ventuno-
ventinove: 12.10: Trasmis
sioni regionali: 12.45: No. 
non è la BBC: 13.40: Fra 
tclli d'Italia: 14: Trasmis-
.iioni regionali: 15: Qui ra
dio due: 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Ho: Ione p'.a-
ying: 38.33; GR2 Giro d'I
talia: 18.56: Parlando d; 
jazz: 19.40: Legger.ss.mo: 
20: La battaglia ri: Legna
no di Verdi: 2J.20: Panora
ma parlamentare; 22.45: Fa 
cile ascolto. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8.45: 10.45: 12.45; 13.45: 
18.45: 20.45: 0.30. 6: Quoti
diana radiotre: 7: 11 con
certo del mat t :no: 8: Il con
certo del mat t ino: 9: Il con
certo del mat t ino; 10: Noi. 
voi. loro: 11,30: Musica ope
ristica: 12.10: I genesi?: 13: 
Musica per uno e per due: 
14: II mio Corelli; 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer
to decorso; 17: La guerra 
delle ve.ir.e; 17.30: Spazio-
ire: 22: Diseoclub: 23: I". 
jazz. 

OGGI VEDREMO 

Heidi 
(Rete 1, ore 17,05) 

Il cartone animato di realizzaz.or.e giapponese che ha per 
protagonista una giudiziosa bambina, amante dei monti e dz-l 
la natura, merita una segnalazione se non altro per un mo 
tivo: è giunto alla quarantatreesima puntata. Si t rat ta di 
un record impressionante: evidentemente i bambini, che han
no accolto — a giudizio dei dati forniti dalla RAI — con en
tusiasmo la trasmissione. hanno una notevole perseveranza 
nel seguire le piccole avventure della marmocchi» alpestre. 

Cinepresa e passaporto 
(Rete 1, ore 17,30) 

La punta ta odierna della trasmissione di Adriana e Ro
berto Villa si intitola Madagascar: pirati, riti e leggende. 
L'argomento è affrontato da Giancarlo Annunziata. Verran
no mostrate le tombe ritrovate nella zona di Tamatave e si 
parlerà di alcune leggende mnlgasce. V:ene anche intervista
to padre Smeraldi, capo delle missioni de t Padri trinitari. 

i Ring 78 
j (Rete 2, ore 20.-10) 
j La troupe del 7G2. guidata ria Aldo Fa lucivi ha intervi 
! stato :1 cancelliere au.it na ro Bruno Krc .-ky. La puntata di 
j Rina ded.cata a Krey.-ki, programmata per la scors-i setti 
• mana. e stata spoetata a oggi 1.1 .-ccuito al r.voluz:onamen 
|" to dei programmi. 

Taking off 
(Rete 2, ore 21,30) 

Per il ciclo « L'altra Hollywood >. curato da Callisto Cosu-
hch. viene trasmesso questa sera il film d: Milos Forman 
Taking off. 

L'opera del reg.sta di Qualcuno rotò sul nido del cuculo 
avrebbe dovuto essere trasmessa martedì scorso ma. come 
si ricorderà, «sal tò» m seguito all'assassinio di Aldo Moro 
e al consecuontc rivoluzionamento dei proerammi. A propo
sito di Taking off. l'Unita ha pubblicato, sul numero d; mar
tedì scorso, una presentazione d: Tino Ranieri. 

L'opera alla Scala 

dopo venVanni 

Manon nel 
vortice 
fatale 
della 

passione 
Dalla nostra redazione 

MILANO — E' tornata alla 
Scala, dopo una ventina 
d'anni di assenza, Manon 
Lescaut di Puccini, in una 
nuova edizione allestita al 
posto della annunciata ripre
sa di quella famosa di Vi
sconti (che e venuta meno, a 
quanto si dice, per i costi 
eccelsivi che avrebbe impli
cato il suo noleggio e trasfe
rimento). Lo spettacolo, non 
privo di aspetti musicalmente 
pregevoli, rivela squilibri che 
solo in parte, crediamo, .sono 
dovuti all'affrettata prepara
zione. Non riesce, né musi
calmente, né scenicamente, a 
coagularsi intorno ad una 
chiara idea unitaria, da cui 
emerga, senza incertezze, lo 
specifico carattere dell'opera. 

Si è sempre riconosciuta a 
Manon una posizione partico
lare nella produzione di Puc
cini: rappresentata a Torino 
nel 1893, fu il suo primo 
grande successo, la prima 
compiuta affermazione e in
sieme un esito per qualche 
aspetto irripetibile, ma cari
co di una freschezza e di una 
irruenza inventiva che trova
no accenti a loro modo unici. 
Non senza fondamento si è 
paragonata Manon ad un 
Trisiano in formato ridotto. 
quale poteva nascere in Italia 
alla fine del secolo scorso. 
estraneo alla tradizione pro
blematica wagneriana come 
alle ragioni etiche e ai valori 
del melodramma verdiano. 

Al centro della Manon puc 
ciniana è. infatti, in modo 
esclusivo, la passione dei due 
giovani protagonisti: lasciate 
da parte le sottigliezze psico-
logico-sentimentali. che erano 
essenziali in Massenet e rele
gata ad una funzione margi
nale. di contrasto, l'ambien
tazione francese settecente
sca. a t tenuat i gli aspetti ne
gativi della capricciosa legge
rezza della protagonista, la 
musica di Puccini si impa
dronisce con immediata sicu
rezza delle situazioni offerte 
dai quattro at t i di una vicen
da rivolta chiaramente «1 suo 
esito fatale. 

Quanto nella lettura del 
libretto può apparire squili
brato, incongruente, inimoti-
vato. si rivela, in realtà, poco 
importante. Essenziale è che 
l'eliminazione di ogni mo 
mento di felicità o serenità 
amorosa ponga in luce soltan
to il carat tere di vortice fata
le della passione di Manon e 
Des Grieux: l'ineluttabile de
stino di amore e morte è nar
rato in una chiave che. più 
che a Massenet o al romanzo 
di Prevost. va ricondotta al 
gusto della Scapigliatura. La 
vena pucciniana definisce in 
Manon alcuni caratteri che 
resteranno tipici, che verran
no poi raffinati, ma che pos
siedono qui un impeto e una 
felicità a loro volta irripetibi
li. 

Non possiamo dire che tilt 
to ciò sia emerso con chia
rezza nell'esecuzione che si e 
ascoltata alla Scala. La con
cezione di Prètre. cui pure si 
deve una interpretazione a 
trat t i assai suggestiva, rivela 
discontinuità e squilibri. Il 
direttore francese ha saputo 
ottenere momenti di preziosi 
finezza, ha condotto con ve 
loce e aerea leggerezza il 
primo at to (imprimendogli 
pero un ritmo concitato qua
si da Bohème) e la parte 
p.ieudosettecentesca del se
condo. ha intuito sonorità di 
dolorosa, straziata mestizia 
in gran parte degli ultimi 
due atti , ma più di una volta 
ha alternato, alle preziose e-
leganze, impennate casi pre
cipitose e congestionate da 
riuscire enfatiche e da com
promettere. al tempo stesso 
nella loro concitazione, il 
respiro della partitura 

Questo procedere quasi a 
scatti si e avvertito soprat
tut to nelle pagine più signifi 
cative del secondo atto. Più 
in generale è mancata una 
\era e propria convincente 
unita rii linea interpretativa. 
Con tutto ciò non si negherà 
clic a Prète si devono mo 
menti memorabili, e che è 
s ta to comunque lui uno de; 
protagonisti più interessanti 
di questa Manon. 

L'altro poteva essere Do 
mingo e in un certo senso lo 
è stato per lautorevolezzi 
con cui. pur apparendo vo
calmente un po' affaticato, 
esh ha assunto :I perdonaselo 
di Des Grieux: dispiace pero 
che non abbia evitato molte 
concessioni ad un gusto pla
teale che la musicaìità e l'ii. 
telhgenza di questo tenore 
dovrebbero saper evitare. 

Nelle vesti di M'.inon de 
buttava alla Scala il ventiset
tenne soprano ungherese 
Sylvia Sass. che certo ha doli 
non comuni, e che ha sapu 
to fare apprezzare soprattut 
to certe sue emissioni in 
pianissimi, ma che ha dato 
una interpretazione talora 
sommaria e tendente all'enfa
tico. rivelando vistosi squili
bri nella sua organ.zzaz.o-
vocale. 

Di gusto un po' ovvio le 
scene di Dante Ferretti, ab 
bastanza suggestive nel pri
mo atto, ma inclini, nel se
condo e nel terzo, ad una 
ingombrante pesantezza. La 
resia di Faegiom. probabil
mente messo .n difficoltà an 
che dalla fretta, si è rivelata 
abbastanza efficiente nel 
primo at to (pur facendo ec
cessive concessioni ad un 
gusto macchiettistico». poi 
francamente poco persuasiva: 
tra l'altro si è avuta la sen
sazione che i protagonisti 
siano stati lasciati troppo a 
se stessi, con risultati di no
tevole goffaggine. Alla fine 
comunque successo trionfale 
per tutti . 

Paolo Petazzì 

Incontro con Anthony Braxton, 
jazzista di Chicago 

Un musicista 
d'avanguardia 
senza uniforme 

Dopo la prematura scotìi 
parsa di scena, nella secon 
da metà degli anni '60. dei 
John Coltrane, degli Alhct 
Auler e degli Eric Dolphg. V 
unico solista di sicuro pre.-ii 
d'io (ancorché molto discinto 
emerso in anni recenti dal 
l'area « cren/irti » afro-ameri 
cana sembra essere il circi-
guano Anttionu Bruitoli, gran 
de virtuoso di ogni tip > di 
ancia (dal sax alto a quello 
contrabbasso, ai cari clarine' 
ti) e compositore originalitd 
mo (il suo prossimo lavoro 
su diso lo vedrà impegnalo 
nientemeno che in veste di di
rettore di tre orchestre sinfo
niche), strettamente legaw, 
per retaggio culturale e per 
prassi compositiva, all'ambito 
musicale cosiddetto « collo ». 

liraxton. che non ha ancora 
trentatrè anni, è stato membro 
fondatore della A.A.C.M. (A.v 
sociation for advancement of 
creative musicians) nella qua
le è rimasto fino al 1970, e 
collaboratore di molte delle 
formazioni più importanti e di 
molti dei solisti più prestigio 
si di questi anni, sia deV'arcu 
europea che di quella nordu 
mericuiia: da Muhal Abram* 
alla Globe l'mty Orchestra, 
da Derek Baile}/ a Leo Smith, 
da Willem Breuker a Leroii 
Jenkins, a Roscoe Mitehe'l, 
George Lewis, Kcnnn Wheeler, 
Dove llolland. Chick Corei, 
Sani Hivers, Gunter llamnel. 

Musica 
e politica 

Nel corso della recente ór^ 
rissima tournée italiana - - che 
lo ha portato a Roma in ve 
ste di solista e a Cremona 
con il suo nuora quartetto, 
per un concerto che ha la
sciato piuttosto perplessi --
abbiamo posto a Braxton qual
che domanda. Qui di seguito 
diamo una brere sintesi della 
lunga interrista. 

Cominciamo con una questi-» 
ne apparentemente generica. 
ma che può avere delle im
plicazioni interessanti. L'og
getto della tua ricerca è il suo
no in quanto tale, o piuttosto 

! il complesso di relazioni - sn-
j ridli. economiche, culturali. p> 
' litiche — che si sviluppa ai-
1 torno ad esso'.' 
\ * Son sono mai stato prove-i 
1 so ad esaminare un oggetto ir: 
' quanto tale. Direi che la uva 
', ricerca è soprattutto impot'n 
, ta sui sistemi di relazioni. Cre 
j do che la mia musica, per i' 
I fritto che si svilupix; in un con 
1 testo e ne fa parte, non avreo-
j be senso fuori di esso ». 
j Si parla molto nel nostro 
I paese de/ rapporto fra musi.'a 

e politica, die come sai e 
spesso un terreno fertile per 
le mistificazioni più interes
sate e per ogni schematismo. 
La domanda è: quali sono le 
tue opinioni politiche, e che 
riflesso credi che abbiano nel
la tua musica? 

! i Naturalmente esiste una 
| relazione fra la creatività e 
j la politica: lo stesso termine 
! creatività non avrebbe scino 
| considerato astrattamente. La 

creatività è riferita a una de 
j terminata situazione, e la si-
j tuazione è che questo piane 
l fri HO» è abitato da una o 
J due persone ma da interi ;><>• 
j poli. Allora la politica de e 
| per forza entrare in giovi. 
j Per quanto mi riguarda per

sonalmente, non ho alcuna 
I simpatia per nessun sistema 

politico dell'Occidente. La m>a 
opinione, in altre parole, è che 
la natura del rapporto mini 
cri politica deve tendere a ren
derci coscienti della situazio
ne che viviamo; e la situazio
ne è che tutti i sistemi voli
tici sono di ispirazione occi
dentale (con la sola eccezio
ne. forse, della Cina) e ten
dono a ignorare e a liquida
re la dimensione spirituale *. 

* In questa situazione l'a
spetto preminente mi sembra 
appunto la decadenza spiritila 
le. come fatto che ha ormai 
permeato la nostra cultura. In 
somma, si cerca di fare in 
modo che la gente non si do
mandi quali sono le finalità e 
i limiti della nostra esistenza-
li sistema dominante è capa 
ce solo di mutamenti rerba'i. 
non di affermare le vibraz'o 
ni che attrarersano questo 
pianeta. 

« Negli Stati Uniti, in par

ticolare. la politica si linvta 
a determinare un camhiam—i 
to di jiaroie (piando questo .si 
rende necessario alla sopra *• 
vivenza del sistema. Cosi, ad 
esempio, si aumentami gli -ti 
pendi dei lavoratori, ma è in 
gioco di parole, perche gli a.t 
menti sono fittizi, in quanto 
non reggono i ritmi dell': 
jlazione. La stessa cosa vale 
per il femminismo, o per il 
Bhuk Power, /.ri soluzione i" 
che non cambia mai mente 
perché tutto viene reso " fini 
zinnale". Basta cambiare le 
parole. Non c'è rivolgimeli::». 
ma integrazione nel sistema. 
In questo senso, il coiice".o 
stesso di avanguardia è il ìi'n'i 
noioso dei mondo, perché non 
è altro che la prefigurazione 
dell'integrazione, della norma 
Ida. lo sto cercando di libe
rarmi delle parole, anche per 
questo intitolo i miei brani 
con delle formule materna" 
che o con dei simboli. Cer o 
le strade per rendere la mia 
attività non " funzionale ", 
non integrabile -. 

Contro il 
conformismo 

l'rima ìiai parlato di influen
ze culturali. Non credi che 
questa tua tensione » spiritua
lista v .sin cresciuta anche in 
relazione ad un ambiente cul
turale \ fuiizionalisla ». non 
nasca cioè in opposizione al
le tendenze culturali dominau 
ti negli Stati Uniti'.' 

« Non saprei rispondere con 
esattezza. Certo ut sono nato 
e cresciuto negli S.U. e sono 
condizionato da questo fat'o. 
L'improvvisazione europea, pe
rò. ha un significato molto 
più profondo di quello che co 
illunemente le viene attribui
to. La stessa tensione cultura 
le esistente in Africa o in 
Asia é molto più forte di 
quanto si crede. C'è poi an 
che l'egemonia economica de
gli S.U-. ma devi riconosce
re che la cultura nera è wn'n 
e si è sviluppata a dispetti 
del sistema americano, in •/;> 
posizione alla cultura domi

nante. Se (picllo che volevi 
dire e che sono un prodot'o 
di opposizione sono d'acc»--
tìo con te. Sono alioppod 
zinne v 

/.« (un musica sembra ri
flettere gli influssi musicali 
p,ù diversi. Da c'ie tipo ài 
retaggio culturale provieni? 

« /-a j'iiu formazione nimi
cale è estremamente disordi
nata: va da Little Richard a 
Schniibcrg. da Lenii}/ Tristano 
ad Alban Berg. e anche s<> 
pim sembrare assurdo esiste 
un sistema di relazioni fra 
ipiesti musicisti, ognuno mi ha 
portato a scoprirne un altro. 
Quando ero ragazzino, ad e-
sciupio, mi piaceva da mori
re Paul Desinomi, ma non mi 
piaceva Coltrane: faceva trop
pe note. Poi ho scoperto .'n-
<•/;«• McLcan e dopo aver'o 
sentito ho cominciato a ea'ii 
re Coltrane. Quando sono >p. 
mito in Europa, ero convinto 
che solo la musica nera fos
se buona musica. Mt sono tro
vato a suonare con Wilh'm 
Breuker in Olanda, ed era 
straordinario. Allora ho peti 
sato: deve essere un negro al 
bino. Ma non In era. perché 
c'erano aliene Derek Baile}/ 
e F.van Parker che sono lini 
sicisti enormi. 

•i Un giorno .stavo sentendo 
un disco c'ie non conosci" a 
e mi piaceva da matti, un 
disco per orchestra. Era Du':r 
Ellington. Allora ho scoperti 
che l'avanguardia }>er ess.-re 
avanguardia non deve neces
sariamente essere " avungna--
dia ". Io sono stufo di sen
tire degli imbecilli che soffia
no in uno strumento e r/i'.'o 
no di fare avanguardia. A-
desso a-colto molto Bacìi, e 
ho anche un disco di marce 
per bande di ottoni, quello 
delle s([iiadre di football: è 
stupendo E ti dirò un'altra co
sa: mi è piaciuta molto la 
colonna sonora di "Star Wars" 
e anclie quella di " lncoivri 
ravvicinati del 111 tipo ". an 
che se non bisogna dirlo ». 

Infatti. Mr. lirarton. non è 
carino }>cr un musicista d' 
avanguardia. 

Filippo Bianchi 
NKLLA FOTO: il sassofo

nista Anthonv Braxton 

Prokofiev al Maggio musicale 

Prismatica visione | 
di «Ivan il Terribile» 

Nostro servìzio 
FIRENZE — Le musiche di 
Serghei Prokofiev per Ivan il 
Terribile di Eisentein rap
presentano uno di quei casi 
rarissimi in cui una colonna 
sonora espressamente scritta 
per un film e pensata con 
precise esigenze di funziona 
lità rappresentativa ha poi 
avuto un'autonoma destina 
zione concertistica, che ne ha 
anche sottolineato, parados
salmente. la specifica auto
nomia di espressione artisti
ca. Ma in questo suo vivere 

Presentato ; ; 
; i 

il programma ! ! 
di Musicus ; ! 
Concentus \ ' 

i 

! I 

I ! 

i 

FIRENZE — Il Musicus 
Concentus ha presentato ie
ri il suo programma che 
dal prossimo settembre in
teresserà l'Auditorium del 
Palazzo dei Congressi e :1 
ialone Vani di piazza del 
Carmine a Firenze. La tra
dizionale rassegna fiorenti
na si tiene quest'anno con 
ben 5 mesi di ritardo cau 
5a problemi di carattere fi
nanziano che da anni costi
tuiscono una pesante limi
tazione all'attività dell'asso
ciazione musicale. Lo sboc
co della situazione si è avu
to zrazie all'interessamento 
del Comune e della Regione 
con i quali, tra l'altro, è 
i ta lo concordato un ciclo 
dedicato alla mus:ca con 
temporanea. Inoltre, come è 
stato annunciato nel corso 
di una conferenza stampa 
s: terranno incontri con al 
tre associazioni musicai. 
per discutere l'onranizzazio 
ne della vita musicale in 
Toscana. 

Il programma prevede un 
ciclo iniziale dedicato a mu 
sica del '700 e alla vocalità 
r.nascimentale e barocca. 
una sene di concerti e con 
ferenze intitolate a Schu 
bert e un conceno :n colla
borazione con il conservato
rio di mugica Lmqi Cheru
bini di Firenze. Per il ciclo 
dedicato alla musica con
temporanea. oltre ad incon
tri con i compositori, è 
prevista una rassegna di 
tendenze e generazioni di
verse (tra gli a l tn Sciarri-
no. Donatoni. Ferrerò. Pan
ni. Manzoni. Stfonia. Testi. 
De AngelLs. Bartolozzi, Pez
zati. Beno). 

I i 
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nel film (a tu per tu con un 
evento, scandito nel tempo 
da spezzoni di pellicola clie 
rifrangono una possibile real 
tà in termini di tridimensio 
nahtà dinamica) e poi come 
cantata in una sala di con
certo (dove l'attenzione e su 
uno specifico musicale e non 
su elementi al di fuori di es 
so) è proprio da leggersi la 
peculiarità di questa rompo 
sizione: magari irr.solta. o 
perlomeno risolvibile nel
l'ambito di un discorso più 
generale impostato in termini 
di estetica, ma pur sempre 
spia di una sensibilità che. 
mtenre fa i conti con qual 
caia (il film), che impone i 
suoi doverosi condizionamen
ti. riesce ad essere coerente 
con se stessa, fino a stabilire 
una continuità nel diazram 
ma artistico di Prokofiev e 
non certo una frattura. 

Come non sentire il teatro. 
tuttavia, mte.io come rappre

sentazione. nell'interpretazio 
ne che il maestro Riccardo 
Muti ha dato di questa mo 
numentale cantata per reci
tante. solista, coro, coro di 
bambini e orchestra, eseguita 
dai complessi artistici del 
Teatro Comunale di Firenze. 
in occasione di questo 41. 
Magtr:o musicale? Nelle 
complesse sfaccettature d: 
questa parti tura, infatti, l'or
ganico sembra frantumarsi di 
continuo (anche nei momenti 
d: più spiccata compattezza 
corale, come nelI'oMferfiire o 
nel fastoso finale» in sezioni 
strumentali (talvolta costitui
te anche da! solo pianofortei. 
che svolgono autonomamente 
una funzione di commento o 
d, approfondimento esp-ess: 
vo. ma sempre nel sesno di 
una chiarezza plastica, che 
impronta di se pers.no epi
sodi strazianti e dominati 
dalla consapevolezza della 
sconfitta, come L'appello di 
Irnn ai Boiardi 

Mut:. dunque, ha proprio 
còlto e rilevato, con plasti-a 
evidenza, ogni .-ngola tessera 
del mosaico di una Russ.a. 
che cos t ru i re una sua unità 
sulle ossa di morti :n guerre 
fratricide, sulle macerie di 
case bruciate, e r.assumendo 
il tutto in una vis.one pri 
smatica d'insieme, che diven 
ta teatro perchè realizzata a 
tut to tondo. 

Ricordiamo, in chiusura. 
oltre all'eccellente prova del
l'orchestra, del coro, diretto 
da Roberto Gabbiani, e del 
coro di voci bianche, diretto 
da Giuseppe Montanari, il 
contributo straordinario dei 
solisti di canto Irina Arkhi-
pova (contralto) e Gianluigi 
Colmagro (baritono). 

Inutile soffermarsi sul suc
cesso, prova ne sia il bis of
ferto al pubblico del finale. 

Mauro Conti 

UNA 
"BIBLIOTECA" 
DI PROPOSTE 

per chi legge, per chi studia, 
per chi si aggiorna, 
per chi vuol sapere 

sociologia - filosofia - linguistica - critica d'ar
te - critica letteraria - storia delle letterature -
pedagogia - psicologia - economia - storia -
astronomia - geologia - matematica... 

I c f D i n d l u(i<n Murlkr 

sfuria della 
psicologia 

\Mo\ ivilWrthi 

pedagogia e scienze 
dell'educazione 

dizionario 
di retorica 

e di stilistica 

1 

I miiio De felice 

dizionario 
dei cognomi 

italiani 

Giacomo Irnparrii 

canti -

© 

Pern \ndfrv»n 

dall'antichità 
al feudalesimo 
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